BASTA CON LA"GUERRA ALLE DROGHE"

RIFORMARE CONVENZIONI E POLITICHE

Noi firmatari di questo appello, riconoscendo i danni ingenti provocati dalla "Guerra alla Droga", ci uniamo per sollecitare un vasto e approfondito dibattito, senza pregiudiziali, a livello nazionale e internazionale, sulla reale efficacia e le conseguenze delle attuali politiche sulle droghe, basate sulla forza e la repressione. Inoltre ci appelliamo ai nostri governi e ai singoli cittadini perché si comincino ad individuare soluzioni alternative alle istanze che queste politiche perseguono. Questo processo dovrebbe portare per prima cosa alla revisione delle convenzioni delle Nazioni Unite e degli altri trattati internazionali che impediscono agli stati di adottare politiche alternative, senza tuttavia limitarsi a questo.

Siamo convinti che con un esame sereno, razionale e senza pregiudizi sia possibile trovare politiche efficaci che non si fondino sulla forza, la repressione e la proibizione, l'azione coercitiva dello stato, bensì sui principi universali di rispetto dei diritti umani, della libertà, della giustizia, dell'uguaglianza di fronte alla legge, della dignità degli uomini e delle donne, della salute individuale e collettiva, della sovranità delle nazioni.

Sottolineiamo che questa Lega è formata da un larghissimo schieramento di posizioni politiche e sociali, con una vasta rappresentanza di istanze ideali e interessi differenti. L'eterogeneità degli aderenti alla Lega dimostra, da un lato, la forza intrinseca delle nostre idee, dall'altro, il generale riconoscimento del fallimento delle attuali politiche. Nonostante le nostre differenze, siamo però d'accordo nel giudicare compromessa una politica che autorizzi un permanente stato di guerra, senza spazio per una vera riflessione e valutazione degli effetti e degli abusi di questa guerra.  Questa politica è in diretto contrasto con la missione e gli ideali delle Nazioni Unite e dei popoli di tutto il mondo.

Nessuna società, né a livello locale né su scala mondiale, può vivere a lungo in un perpetuo stato di guerra.  Noi non vogliamo lasciare in eredità ai nostri figli e alle future generazioni gli effetti disastrosi di questa politica. E' tempo di trovare alternative. 

Le adesioni possono essere comunicate a Forum Droghe: tel. 06/67604453 - fax 06/67602362

